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Si è concluso il PCTO al Liceo Scientifico "Guglielmo Marconi"  
dedicato al 'volontario come cittadino attivo e organizzato da 
ADMO Puglia e AVIS Comunale Foggia. Alla conferenza finale 
erano presenti la vice sindaca di Foggia Lucia Aprile e l’assessore 
all’istruzione e allo sport Mimmo di Molfetta. I ragazzi, che hanno 
realizzato un mini Tg e alcune illustrazioni grafiche, non hanno 
fatto mancare numerose domande sul ruolo delle istituzioni, da 
poco insediate a Foggia e su come il capoluogo dauno possa 
partire dai giovani, dalla cultura, dal volontariato e dalla 
cittadinanza attiva. Il PCTO (l'ex alternanza scuola-lavoro), ha 
visto impegnati in queste 30 ore la dirigente scolastica Piera 
Fattibene, i docenti tutor, i presidenti di ADMO Puglia e AVIS 
Comunale, Maria Stea e Alessandro Giallella, il referente del corso 
Antonio Placentino e gli esperti Umberto Romaniello, Piero 
Russo e Stefano Santangelo che hanno portato le loro 
esperienze, oltre ovviamente agli entusiasti studenti del liceo 
scientifico foggiano.

Il "Marconi" incontra Avis, Admo 
e Amministrazione Comunale



Fornire accesso al credito o ad 
eventuali garanzie necessarie in 
favore di soggetti che, non 
riuscendo ad ottenere un credito 
nel circuito bancario per la 
propria attività economica, 
correrebbero il rischio di finire 
nelle maglie degli usurai. E' stato 
presentato questa mattina a 
Foggia lo sportello di prevenzione 
del fenomeno dell'usura 
finalizzato alla lotta alla 
criminalità attraverso l'accesso al 
fondo dedicato. L'iniziativa è di 
Fidit, da Confindustria e dal 
Comune di Foggia. Fidit è il 
soggetto garante autorizzato dal 
fondo centrale di garanzia che 
assiste l'impresa nella gestione di 
tutte le fasi della sua vita. 
"Vogliamo dare supporto agli 
imprenditori facendo conoscere 
una serie di strumenti che 
permettono di accedere al fondo 
di prevenzione dei fenomeni 
dell'usura", sottolinea Eliseo 
Zanasi Presidente di 
Confindustria Foggia.

• IN COPERTINA

Uno sportello per dare la possibilità agli imprenditori di poter 
ottenere, anche in difficoltà con le banche, un sostegno concreto dal 
punto di vista economico per evitare di essere schiacciati dall'usura.

Il Presidente di Fidit, Nicola Didonna, spiega che 
si adotteranno misure sicure e tempi certi. 
"L'impresa avrà una valutazione immediata e con 
la prospettiva di ottenere il finanziamento e 
accedere al credito, soprattuto per accedere ai 
fondi di prevenzione dall'usura. Tutto mirato ad 
ottenere un risultato positivo per l'imprenditore".

Un aiuto per chi rischia 
di finire sotto usura



La presentazione è prevista per 
venerdì 22 marzo alle 15.30 nella 
sala convegni dell'hotel Holiday 
di Foggia (via Napoli km.3). A 
parlare del progetto, la 
senatrice Gisella Naturale, 
vicepresidente della 
Commissione Agricoltura, 
Antonio Cocomazzi, general 
director e controller finanziario, 
promotore di questa iniziativa, 
l’avvocato Nicoletta Grassi, 
esperta in creazione di reti di 
impresa per la descrizione 
giuridica del progetto, Vincenzo 
Spagnuolo, specialista in 
marketing per la valorizzazione 
del marchio, Pompeo Todisco, 
responsabile produzione 
“Cooperativa agricola Colella 
Lucia”, Tommaso Fiori, 
imprenditore. Modererà il 
giornalista Piero Russo.

• IN PRIMO PIANO

Si chiama 'Coltiviamo il Futuro, la prima rete d'impresa agricola del 
Sud Italia cbe parte dalla provincia di Foggia l' innovativo progetto 
di creazione di una rete d'imprese agricole costituisce un'importante 
iniziativa volta a consolidare le sinergie tra le aziende agricole 
presenti, per affrontare congiuntamente le sfide comuni e 
capitalizzare nuove opportunità di crescita nel settore. 

Attualmente, in Italia esiste una sola rete 
d'impresa nel settore, la quale ha dimostrato di 
ottenere considerevoli vantaggi per i 
partecipanti coinvolti. L'obiettivo chiave del 
progetto è la condivisione di risorse, conoscenze 
e competenze tra le aziende aderenti, al fine di 
migliorare l'e�cienza operativa e l'accesso ai 
mercati.

Coltiviamo il futuro con 
la prima "rete" agricola



sulla qualità e l’e�cienza dei servizi, non possono 
che partire dal Mezzogiorno, vale a dire dalla metà 
del Paese. C’è una “Questione Meridionale” da 
rilanciare a 360 gradi, in tutti i suoi significati e in 
ogni sua declinazione concreta per la qualità della 
vita di bambini, donne, anziani, giovani, 
disoccupati, lavoratrici e lavoratori. La provincia 
di Foggia, da questo punto di vista, rappresenta 
uno spaccato rappresentativo della più generale 
condizione del Mezzogiorno ed è anche una delle 
aree in cui più presente, attivo e radicato è 
l’impegno dell’ANPI.

Venerdì 22 marzo, alle 16.30, l’ANPI di Capitanata terrà la sua Conferenza 
Provinciale di organizzazione. Al centro dell’evento, che si svolgerà a 
Foggia, nell’Auditorium Cgil di via della Repubblica 68, ci sono le azioni e 
la programmazione dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia per 
potenziare il proprio radicamento territoriale e “L’impegno dell’Anpi per il 
riscatto del Mezzogiorno”.

A introdurre i temi al centro della 
conferenza sarà Michele Galante, 
presidente provinciale ANPI. Le 
conclusioni, invece, saranno a�date 
a Guido Margheri, del Comitato 
Nazionale ANPI. In provincia di 
Foggia, grazie all’attivismo e 
all’impegno profuso negli ultimi 
anni, l’Associazione è cresciuta in 
modo rilevante: nel 2014 gli iscritti 
erano 136, a distanza di 10 anni sono 
diventati 620, con 18 sezioni in 
altrettanti comuni e una militanza 
rinvigorita dalla partecipazione attiva 
di donne, uomini, giovani, persone di 
tutte le età. Il Mezzogiorno è al centro 
della Conferenza provinciale 
organizzativa perché è sul destino del 
Sud e sulle battaglie vitali per le 
regioni meridionali.  Le battaglie sui 
diritti al lavoro, alla sanità, 
all’istruzione e alla formazione,

• IN PRIMO PIANO

La questione meridionale 
in un incontro dell'Anpi



Dalla collaborazione fra il Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e 
Ingegneria (DAFNE) dell’Università di Foggia 
e la società di energie rinnovabili OX2 nasce 
il progetto "COLTIVIAMO IL FUTURO. In 
campo rifiuti zero" su uno dei temi di 
attualità più importanti di questo millennio 
ovvero i rifiuti e il loro corretto smaltimento.
Il progetto, nell'ottica di favorire una 
crescente responsabilità civile e ambientale, 
si pone lo scopo di coinvolgere i cittadini e, in 
particolare, le nuove generazioni attraverso 
un percorso di sensibilizzazione al tema dei 
rifiuti, al loro utilizzo, al loro smaltimento, al 
loro riciclo. La prima tappa di questo 
percorso, in programma il 21 marzo alle 11.00

prevede il coinvolgimento degli studenti dell' 
Istituto Agrario Pavoncelli di Cerignola con un 
evento che li vedrà protagonisti di un 
confronto aperto con i rappresentanti di 
Istituzioni, Enti, Imprese del Territorio di 
Capitanata, tristemente colpito dalla piaga 
dell'abbandono indiscriminato di rifiuti che 
pare a non placarsi, continuando ad inquinare 
terreni, sottosuolo e, in caso di incendi anche 
l'aria. L'iniziativa sarà, altresì, un'importante 
occasione per a�rontare le tematiche legate 
alla necessità di maturare una ”coscienza 
ambientale” per la salvaguardia del territorio 
che possa trovare nelle buone pratiche la sua 
concretizzazione.

Progetto dell'Università 
con "energie rinnovabili"



Disconnessi contro le dipendenze 
dalle nuove tecnologie a Troia

Sarà illustrato nel corso di una 
conferenza stampa in programma 
venerdì prossimo, 22 marzo, alle 
ore 10.30, nell’Aula consiliare del 
Comune di Troia, il progetto 
innovativo di prevenzione del 
fenomeno della dipendenza da 
dispositivi tecnologici nei bambini.
Il Comune di Troia continua a 
puntare sulla cultura della 
prevenzione. Dopo SOS 
Dipendenze, il progetto del 
Coordinamento dei Sindaci 
dell’Ambito Territoriale di Troia, 
dedicato all’informazione sui rischi 
legati all’uso di alcol e droghe, 
nella città del rosone arriva 
Disconnessi, il percorso di 
prevenzione e contrasto delle 
dipendenze dai device e dai social. 
E’ un progetto dell’APS Puglia 
Senza Ostacoli – vincitrice del 
bando regionale Puglia Capitale 
Sociale 3.0 – e prevede un percorso 
di formazione/educazione rivolto 
ai genitori e laboratori 
esperienziali per bambini 
compresi nelle età fra 6 e 11 anni e 
fra 12 e 19 anni per offrire loro 
esperienze aggregative non 
mediate da dispositivi elettronici.
Patrocinato dal Comune di Troia, 
Disconnessi coinvolgerà l’Istituto 
comprensivo Virgilio-Salandra, ed 
aprirà, ufficialmente, la porta a 
tutte le associazioni e cittadini che 
sentono il desiderio di “prenderne 
parte”.

I laboratori teatrali sono una parte 
del progetto: in programma la 
realizzazione di tre laboratori 
gratuiti destinati ai bambini, agli 
adolescenti e agli adulti che 
confluiranno in una produzione di 
comunità, un grande spettacolo di 
piazza, una festa del teatro che 
vedrà 100 cittadini in scena 
accanto ad attori e musicisti 
professionisti.  Il filo rosso del 
lavoro saranno le parole di 
Aristofane e della sua commedia 
Gli uccelli. Disconnessi intende 
utilizzare il teatro e la musica per 
creare una grande palestra di 
cittadinanza che parte dai bambini 
e dai ragazzi e coinvolge l’intera 
città.



Dialogo aperto con gli studenti 
lucerini sulle buone prassi

Giovedì 21 marzo alle ore 9.30, presso 
il Cine Teatro dell’Opera, Via G. Bruno 
di Lucera si svolgerà una Tavola 
rotonda in occasione della Giornata 
per la legalità. 
Interverranno: S. E. Mons. Giuseppe 
Giuliano, vescovo di Lucera-Troia - il 
Prefetto di Foggia S. E. Maurizio 
Valiante – il dott. Antonio Caricato, ex 
dirigente della squadra mobile di 
Foggia – il dott. Antonio De Sabato, 
referente per la legalità AICS Foggia – 
Padre Giuseppe Minisci, incaricato P. 
G. di Lucera. Con un contributo video 
di Daniela Marcone, vicepresidente di 
Libera. Modera l’incontro il prof. 
Raffaele Identi. Educazione e legalità 
quindi “insieme” in un comune 
terreno di diversità dove ci si può 
incontrare, e la scuola è uno di quei 
luoghi per vivere l’incontro come 
preziosa occasione di scambio. Ed è 
proprio a partire dagli studenti che 
bisogna far accrescere il senso di 
cittadinanza attiva e consapevole, 
perché portatori di buone pratiche e 
capaci di disseminare i valori, che oggi 
sembrano essere affievoliti. 
Insieme agli studenti degli ultimi anni 
delle scuole superiori di Lucera si 
intende tenere aperto il dialogo sulla 
situazione nel nostro territorio e sulle 
buone prassi che si attuano e che si 
potrebbero attuare dai vari soggetti 
coinvolti.

L’educazione è un fatto sociale che 
riguarda tutti. E' necessario promuovere 
attività pubbliche … per sviluppare una 
coscienza sociale sui temi della 
partecipazione attiva e corretta alla vita 
pubblica” Così dal Patto Educativo 
Provinciale firmato nel 2022 dalle varie 
Istituzioni della provincia.



PUGLIA POST

"ACCESSO 
NECESSARIO"

Mafia: Fratelli d'Italia risponde a Decaro sull'invio 
della Commissione di accesso al Comune di Bari.



Il sindaco di Bari Decaro aveva 
commentato con parole pesanti la 
comunicazione anticipata 
telefonicamente dal mministro 
Piantedosi dell'arrivo di una 
commissione di accesso finalizzata a 
verificare una ipotesi di 
scioglimento del Comune di Bari 
all'indomani dei 130 arresti, dicendo 
che si trattava di un atto di guerra 
nei confronti della città capoluogo 
di regione e che dietro ci sarebbe 
una spinta politica. Immediata la 
reazione dei parlamentari pugliesi 
di Fratelli d'Italia che in una nota 
hanno sottolineato che "Lasciar 
passare l'idea che l'accesso della 
commissione sia un atto politico ha 
una doppia pericolosa valenza. Da 
un lato - dicono - lascerebbe 
pensare che i Comuni che sono stati 
sciolti negli ultimi anni di governo 
del Partito democratico lo siano 
stati allora per decisioni politiche 
secondo il suo ragionamento; la 
seconda rischiosa deriva sarebbe 
non accettare che lo Stato faccia lo 
Stato verificando attraverso gli 
organi preposti se quanto emerso 
dalle indagini abbia realmente 
condizionato la macchina 
amministrativa di Bari, 
nell'interesse di tutti i cittadini".

"Visti i numerosi disagi creatisi a seguito 
dell'interruzione della linea ferroviaria 
Benevento-Foggia, che sta rendendo 
estremamente difficili gli spostamenti tra la 
Puglia e l'area tirrenica del Paese si chiede un 
incontro, in particolare per condividere il 
cronoprogramma degli interventi necessari al 
ripristino della linea ed eventuali soluzioni 
alternative al collegamento interrotto 
adottabili": è quanto scrivono il presidente 
della Regione Puglia, Michele Emiliano, e 
l'assessore ai Trasporti, Anita Maurodinoia, in 
una lettera inviata all'amministratore 
delegato e direttore generale di Rfi, Gianpiero 
Strisciuglio, chiedendo un incontro urgente 

FRATELLI D'ITALIA CONTRO LE 
PAROLE DEL SINDACO DECARO

Emiliano chiede 
incontro con Rfi

I parlamentari pugliesi hanno sottolineato in una nota che 
"Lasciar passare l'idea che l'accesso della commissione sia 
un atto politico ha una doppia pericolosa valenza".

Linea ferroviaria interrotta

Nella foto il 
Sindaco di Bari 
Decaro 
intervenuto 
duramento dopo 
l'annuncio 
dell'invio di una 
Commissione di 
accesso al 
Comune 
capoluogo
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T E R R I T O R I O

La lucerina Ianigro 
al Teatro del Fuoco

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Porte aperte 
il 23 e 24 

marzo per 
visitare la 
Prefettura

La Passione 
di Cristo, 

a Troia



Fai Primavera: 
Visita il 23 e 24 

marzo al Palazzo 
del Governo 

di Foggia 
In occasione delle iniziative culturali 
promosse nell'ambito delle Giornate FAI 
di Primavera per promuovere la 
scoperta del patrimonio culturale e 
paesaggistico del nostro Paese, i1 
Palazzo del Governo di Foggia sarà 
aperto al pubblico sabato 23 e 
domenica 24 marzo dalle ore 09.30 alle 
ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 
I visitatori potranno accedere alle Sale 
di Rappresentanza del Palazzo, ricche di 
storia, di arredi di pregio dell'inizio del 
Novecento e di meravigliosi affreschi, e 
attraverso le parole dei narratori 
volontari del FAI potranno conoscere la 
storia del Palazzo progettato 
dall'architetto e ingegnere romano 
Cesare Bazzani.
Nell'occasione il Palazzo di Governo 
ospiterà una esposizione, a cura della 
Fondazione S.E.C.A. di Trani, di 
importanti esemplari di macchine per 
scrivere d'epoca, provenienti dal museo 
della "Macchina per scrivere" di Trani. 
Le giornate di apertura al pubblico del 
Palazzo di Governo saranno anticipate 
da una visita inaugurale, riservata alle 
Autorità civili e militari del territorio, 
che si terrà venerdì 22 marzo alle ore 
17.00.

La costruzione del palazzo del 
Governo fu voluta 
dall'Amministrazione provinciale, 
che necessitava di nuovi locali per i 
propri uffici dislocati in sedi non 
propriamente idonee. Inizialmente 
il progetto fu affidato all'ingegnere 
capo della Provincia Ettore 
Bellezza, ma venne ben presto 
giudicato incompleto dalle autorità 
superiori (anche una volta 
revisionato).Si incaricò allora un 
nuovo artista, di personalità nota, 
per una nuova progettazione. 
Cesare Bazzani, importante 
ingegnere romano (1873-1939), fu 
scelto per il progetto definitivo.



Il prospetto principale realizzato sul 
corso Garibaldi presenta al piano terra 
un bugnato a fasce lisce scandito da tre 
portali di ingresso fiancheggiati da 
ampie finestre ad arco a pieno centro 
nei due piani superiori, mentre paraste 
corinzie scandiscono grandi aperture 
timpanate con balconi aggettanti che si 
alternano a finestre con cornici. 
Nell'attacco di coronamento si aprono 
finestre minori bipartite. Lo scultore 
Morescalchi realizzò tutte le 
decorazioni plastiche della facciata, le 
bronzei figure virili stanti reggenti 
l'emblema sabaudo nonché le protomi 
muliebri delle chiavi d'arco. Negli interni 
sale con mobili d'epoca e pregevoli 
affreschi del pittore Angelo de Zio.

L'impianto planimetrico segue una distribuzione 
che si svolge in un succedersi di spazi quali 
ingresso, atrio e cortile il cui ingresso è articolato 
da un colonnato. L'atrio è definito da vani molto 
alti e presenta una scala monumentale collocata in 
posizione angolare



Domenica si terrà a Troia la 26^ edizione della 
Sacra Rappresentazione della Morte di Cristo

La Sacra Rappresentazione della “Passione e Morte di Cristo” giunta 
alla 26^ edizione e nel 44° anno dalla sua istituzione è organizzata 
dall’A.P. S Madre Teresa di Calcutta, dal Modavi Foggia, dal 
Consorzio Opus, dall’Associazione Piergiorgio Frassati, dalla Pro 
Loco di Troia, con il patrocinio Oneroso del Comune di Troia e con il 
supporto della Regione Puglia, nell’ambito del progetto Puglia 
Capitale Sociale 3.0. 

La Sacra Rappresentazione della “Passione e 
Morte di Cristo”, sicuramente una delle più 
antiche di Puglia, nasce praticamente in 
sordina, con pochissimi costumi, 
originalmente presi in prestito da altri paesi. 
La manifestazione ebbe un successo così 
inatteso tanto da entrare a far parte dei riti 
sacri della Settimana Santa troiana.
Dopo il gradito ritorno dello scorso anno 
dopo la pausa forzata dal Covid, il 24 marzo  
giorno della Domenica delle Palme, viene 
riproposta a Troia. Nata per soddisfare un 
desiderio, non solamente teatrale, ma anche 
religioso, per poi evolversi nel tempo senza 
mai perdere di vista il rispetto delle Sacre 
Scritture, la “Passione e Morte di Cristo” 
impegna circa 150 persone, tutte volontarie: 
120 sono i figuranti, per la maggior parte 
giovani e giovanissimi, mentre lo staff è 
composto da oltre 30 persone, casalinghe e 
mamme, artigiani, giovani e pensionati che 
mettono a disposizione il loro tempo per 
tramandare questa tradizione popolare. 
La regia, come sempre, è affidata ad Antonio 
Marino e Carlo Rubino. Molta attenzione 
viene posta sulle scenografie, sui costumi 
estremamente realistici, oltre che alla cura di 
alcuni particolari di rilievo per renderla 
ancora più suggestiva. 
Importante il coinvolgimento della Pro Loco 
ed in particolare del suo presidente Alberto 
Curci il cui apporto è importante per la buona 
riuscita della Rappresentazione. 



La manifestazione assume le sembianze 
di un vero e proprio set cinematografico 
a cielo aperto, piuttosto che di una 
rappresentazione di teatro popolar-
religioso, ed ha come cornice il centro 
storico di Troia. Per qualche ora la città 
si trasformerà nella Gerusalemme di 
duemila anni fa, con decine di soldati 
romani che marciano dietro le loro 
insegne ed il Cristo esausto e grondante 
di sangue, che percorre i suoi ultimi 
passi terreni, verso il Golgota, dove le 
tre croci si leveranno, stagliandosi sullo 
sfondo del paesaggio dell’Appennino 
Dauno. La Rappresentazione partirà alle 
ore 15�00 dal Sagrato del Santuario della 
Mediatrice, dove il Sinedrio giudicherà 
Gesù; in seguito, si proseguirà nel 
cortile dello stesso Santuario, per il 
processo davanti a Pilato. In corso Roma, 
ci sarà la scena di Gesù davanti ad Erode; 
quindi, il corteo si snoderà per la via 
principale di Troia, corso Regina 
Margherita, e quindi via Tredanari fino a 
giungere sulla collinetta del Cisternone, 
nella Villa Comunale. (Giulia Pillo).



Il turno di notte
Andrà in scena sabato 29 marzo con sipario alle ore 21 al 
Teatro del Fuoco di Foggia lo spettacolo "Il turno di notte" 
che tra i protagonisti vede anche la lucerina Simona Ianigro 
affiancata da Dino Paradiso.
La storia si sviluppa da un episodio fatale che determina la 
chiusura dei sei operai in uno spogliatoio della fabbrica. Qui, 
tra i lavoratori, comincia un lungo e duro 
confronto/confessione che li porta ad affrontare a muso 
duro il loro padrone francese. Un chiaro riferimento alla 
stretta attualità dello stabilimento Stellantis di Melfi, la cui 
matrice è transalpina, alle prese con un processo di 
riqualificazione che, nella realtà come nella finzione, sta 
determinando sconquassi al suo interno e nelle fabbriche 
dell’indotto. “Il turno di notte” – con la direzione tecnica di 
Gennaro Tritto, la direzione di scena di Dario Marzullo e le 
scene di Michele Cordisco – dura 90 minuti durante i quali 
s’incrociano momenti di denuncia sociale e gag esilaranti. 
Per info botteghini del Teatro del Fuoco aperti il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 17.00 alle 20.00, oppure 
contattare il 348 420 3420. Intanto, è ancora disponibile 
qualche posto per la replica dello spettacolo “Il vedovo 
allegro” con Buccirosso per domenica 28 aprile con sipario 
alle ore 19.00.
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FOGGIA: COSA E' CAMBIATO? 
ORA C'E' UN GRUPPO UNITO

ULTIMI DUE MESI DIFFICILI PER L'AUDACE CERIGNOLA: CAMMINO DA PLAY OUT

Inserto sportivo



SABATO IN CAMPO ALLE ORE 14.00

Sedici punti nelle ultime sette 
gare di campionato frutto di 
cinque successi, un pareggio e 
la immeritata sconfitta del 
Vigorito di Benevento. Dodici le 
realizzazioni e solo sei le reti 
subìte. Un trend più che positivo 
che ha caratterizzato il ritorno in 
panchina di Mirko Cudini che, 
dopo la preoccupante esibizione 
di Torre del Greco, ha dato il via 

al nuovo corso che ha proiettato i 
rossoneri in piena zona playoff 
recuperando punti su punti alle 
formazioni che precedevano i 
rossoneri in classifica. 
Sorprendente il cambio di marcia 
del gruppo che è coinciso con il 
ritorno in panca del tecnico 
marchigiano ma soprattutto con 
l’ottima campagna acquisti-
cessioni nel corso del mercato di 
riparazione di gennaio.

DI TIZIANO ERRICHIELLO

DUE TRASFERTE PER DARE 
UN SENSO AL CAMPIONATO



Un momento magico figlio 
sicuramente del lavoro del nuovo 
gruppo messo a disposizione 
dello staff tecnico, con Cudini 
grandi meriti anche al secondo 
Carlo Ricchetti, ma meriti anche 
alla Società che, dopo aver 
pubblicamente ammesso gli 
evidenti errori commessi ad inizio 
stagione, è corsa ai ripari e 
lavorato egregiamente per 
rimettere ordine nello spogliatoio 
laddove probabilmente nella fase 
di interregno del duo Coletti-
Vacca si stava rischiando di 
precipitare in un tunnel senza 
uscita. Paradossalmente gli ottimi 
risultati ottenuti, in questa 
striscia di sette partite, sono 
arrivati anche dall’apporto che il 
reparto difensivo ha dato in sede 
di finalizzazione sotto rete. Un 
reparto che vive un momento di 
emergenza con i due centrali 
Marzupio e Carillo, out per 
infortuni seri che ne hanno 
pregiudicato la stagione,

con Rizzo che è rientrato in gruppo 
solo da una settimana e che ha 
vissuto una stagione piena di 
contrattempi fisici, e con 
l’adattamento di calciatori non di 
ruolo vedi Giovanni Di Noia utilizzato 
come centrale nel pacchetto arretrato 
schierato a tre. Ma la nota positiva 
sono le reti di Silvestro, una sua 
doppietta ha steso il Crotone, Salines 
cannoniere del Foggia con sei 
marcature, la coppia Riccardi-Ercolani 
che ha ribaltato lo svantaggio con la 
capolista Juve Stabia domenica 
scorsa risultando tra i più positivi in 
campo. E non per ultimo l’impegno 
profuso da Papazov, spesso ai margini 
del progetto Foggia, che ogni 
qualvolta è stato chiamato in causa 
ha sempre risposto presente. A sei 
giornate dal termine della stagione 
regolare, con due gare allo Zaccheria 
e ben quattro fuori dalle mura 
amiche, è tornata la fiducia e 
l’entusiasmo di tutto l’ambiente. 
Aspetti che inducono ad un cauto 
ottimismo per il finale di stagione.      



................................................

DI DAVIDE PITEO
Comincia la settimana in cui il 
Cerignola di Raffaele dovrà iniziare a 
prendere forma. In riva all’Ofanto si 
ricomincia dalla buona prestazione 
messa in campo a Catania, ma 
chiaramente non si possono 
dimenticare i numeri che parlano di 
2 sconfitte consecutive, nel mezzo il 
cambio in panchina, ben nove gare 
senza i tre punti, un ruolino di marcia 
troppo lento  per una squadra che 
ambisce alla qualificazione per la 
disputa dei play-off. Nonostante tali 
risultati, ed al tempo stesso 
archiviare quanto prima il discorso 
salvezza, l’appendice playoff resta un 
obiettivo ancora alla portata delle 
cicogne, infatti il decimo posto, ora 
occupato dai cugini del Foggia dista 
solo due lunghezze, distanza 
colmabile al netto di un calendario 
comunque non facile, a partire dal 
match casalingo contro il Potenza. 
Altra sfida da ex e dal forte carico 
emotivo per Giuseppe Raffaele, che 
con i lucani ha probabilmente 
raggiunto il culmine, fino ad ora, 
della sua carriera, con lo 
straordinario quinto posto da 
matricola del 2019, ma anche il 
quarto posto congelato dal 
lockdown nel 2020, prima della 
beffarda eliminazione estiva ai quarti 
di finale play-off in casa della 
Reggiana. 

La mano di Raffaele  almeno dal 
punto di vista tattico, si è già 
intravista, infatti  le cicogne sono  
tornate al 3-5-2  per la prima volta in 
stagione, riportando alcuni interpreti 
alla loro posizione ideale. Il primo 
obiettivo del tecnico siculo  è quello 
di ridare un ordine tattico ad una 
squadra spesso in balia di se stessa, 
oltre ad un nuovo stimolo psicologico 
che sembrava essere mancato fino a 
non molto tempo fa, cosa confermata 
dallo stesso allenatore. 

CAMMINO DA PLAY OUT. 
ORA E' TEMPO DI VINCERE
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